
IL MANIFESTO

PACE

In ogni parte sono cresciute guerre,
diffidenze verso l’altro, paure di chi è diverso,
tendenze a identificare ovunque un nemico.
Collaborazione, aiuto reciproco, impegno,

sembrano oggi in pericolo. Ma non è ovunque così.

C’è chi continua ad operare
per una riconciliazione, per la pace e l’armonia.

Trentasei persone della nostra città apparentemente
in contrasto tra loro, rispondono a domande su come
edificare la pace, perché ognuno ha la possibilità di
porre un argine alla violenza che dilaga in mezzo a noi,
perché la pace, dipende da semplici scelte
individuali.

Di volta in volta, due persone, molto diverse tra di
loro, saranno intervistate su un atteggiamento da
assumere che contribuisce a liberare il mondo dal
fuoco della guerra e della violenza per ricostruirlo più
pacifico e giusto!

Non si tratterà di meditazioni spirituali o di conferenze
accademiche, ma un brevissimo video dove scoprire
che già nelle nostre azioni quotidiane è possibile
generare verso chi ci è più prossimo, più giustizia, più
dialogo, più accoglienza, più carità, più pace.

Giorno dopo giorno comporremo un manifesto per
edificare un mondo di pace e fraternità, da proporre
alle istituzioni pubbliche della nostra Città. Un
manifesto di azioni semplici che possiamo far nostre,
per non permettere che odio, vendetta, rabbia e
dolore, occupino tutto lo spazio del nostro cuore, dei
nostri discorsi, del nostro pensare.

Un manifesto per diventare artigiani di pace
in un mondo dilaniato dai conflitti.

UN DOPPIO SGUARDO  PER ESSERE CAPACI

DI ATTRAVERSARE I CONFLITTI

DEGLI ARTIGIANI DI

L’anno giubilare interpella tutti e
impone di pensare la pace,

cercare la pace e operare per la pace.

La proposta
per vivere insieme
il mese di gennaio
da martedì 7 gennaio 2025
a venerdì 31 gennaio 2025

• Ogni giorno, da lunedì a venerdì alle ore 20.30 per la
durata di 5 minuti, a partire da martedì 7 gennaio
2025, vi invitiamo a collegarvi sul sito della Comunità
pastorale:

www.chiesadigorgonzola.it

• Sarà proposto un momento di riflessione con
un’intervista a due persone (di Gorgonzola o della
Terra Santa) molto diverse tra loro, su un
atteggiamento di pace da assumere.

• Al termine dell’intervista sarà indicata la frase da
scrivere nel Il Manifesto degli artigiani di Pace
contenuto in questo volantino. Sarà possibile ogni
settimana aggiungere una propria frase il sabato e la
domenica.

• A partire da quanto ascoltato si potrà avviare una
riflessione all’interno della Famiglia o raccogliersi in
un momento di Preghiera.

• Completato con tutte le frasi e firmato, Il Manifesto
degli artigiani di Pace dovrà essere consegnato
domenica 2 febbraio 2025 nelle Messe domenicali.

• Tutti i Manifesti verranno consegnati sabato 8
febbraio 2025 alle ore 11 al Sindaco e ai Consiglieri
comunali nella sala del Consiglio comunale, quale
segno per edificare un mondo di pace e serenità.

• Il video resterà visibile ogni sera fino alle 21.30 e da
febbraio le 18 interviste saranno pubblicate sul sito
web 

www.chiesadigorgonzola.it
nella pagina Il Manifesto degli artigiani di Pace. 

IL MANIFESTOPACE
DEGLI ARTIGIANI DI
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, PERCHÉ OGNUNO DI NOI HA LA POSSIBILITÀ DI PORRE UN ARGINE ALLA VIOLENZA CHE DILAGA IN MEZZO A NOI, 

PERCHÉ                                                                                                                                                                                                                                                                                                NON È SCONTATA, RICHIEDE IMPEGNO.

PERCHÉ                                                                                                                                                                                                           SOLO NELLE PIAZZE, DA ESPORRE SU BANDIERE, MA CHE NASCE DA OPERE DI GIUSTIZIA.

                              È IMPEDIRE CHE LA MENTALITÀ DELL’OCCHIO PER OCCHIO DEGENERI
E PREPARI IL TERRENO A UNA VIOLENZA SEMPRE PIÙ RADICATA NEI NOSTRI QUOTIDIANI.

                                                                                                                                                                                                                                              NON POSSONO ESSERE GIUSTIFICATI

E                                                                                                                                                                                                                                            CHE NON SI MISURINO CON GESTI CONCRETI DENTRO IL TEMPO E LA STORIA.

PAPA FRANCESCO HA RIBADITO CHE DIO PUÒ STARE SOLO DA UNA PARTE:                                                                                                                                                                         
HA RICHIAMATO L’ART.11 DELLA NOSTRA COSTITUZIONE ITALIANA: “PERCHÉ CHI AMA LA PACE RIPUDIA LA GUERRA ”.                                                                                                      

OGGI È                                                                                                                                                                                                                           CHE SI TRADUCA NEI GESTI, NELLE AZIONI E NEL LINGUAGGIO CHE UTILIZZIAMO.

                                                                                                                                                                                 FATTA DI 

DI                                                                                                                                                                                                                               

UNA                                                                                                                                                                                                 , CHE CONTRIBUISCA A SUPERARE LE DIVISIONI, AD AVERE LA VOLONTÀ DI VIVERE BENE INSIEME.

                                                                                                                                                                                                                                   PERCHÉ TUTTI HANNO DIRITTO A CIBO, CASA, LAVORO, CURE, DIGNITÀ, ISTRUZIONE. 

È UN MONDO IN CUI GIOVANI E ADULTI SONO PRONTI

DI                                                                                                                                                                                                                               ;

È IL COMPRENDERE CHE IL BENE CHE POSSO FARE IO NON LO PUÒ FARE NESSUN ALTRO. ABBIAMO BISOGNO DI PERSONE SEMPLICI CHE CON LE LORO                                                                                                       

LA PACE È PER TUTTI ED È DI TUTTI, MA

FORMARSI E CRESCERE NELLA

CHIEDIAMO A CHI GOVERNA LE NOSTRE CITTÀ E ALLE ISTITUZIONI SCOLASTICHE DI OGNI ORDINE E GRADO, ALLA NOSTRA COMUNITÀ CHE  
                                                                                                                                                                              PERCHÉ TUTTI PERCEPISCANO CHE LA PACE TRA I SINGOLI E TRA I POPOLI È IL BENE PIÙ PREZIOSO DA COSTRUIRE.

COSTRUIAMO IL FUTURO DI PACE! FIRMA


